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LE CONSEGUENZE (NONVISTE)
DEL DIVIETOA CHATGPT

C hi ferma l’innovazione finiràper subirla.
Se la cavalcherà, invece, riuscirà a rego-
larne gli effetti negativi — che ci sono

sempre stati — oltre a ritagliarsi un ruolo, an-
che piccolo, di protagonista. Non solo econo-
mico.Lanotizia che ilGarantedellaprivacyave-
va bloccato l’applicazioneChatGPTper la clien-
telapiùminutaha fatto il girodelmondoedato
l’impressione, erronea, che l’Italia sia un Paese
percorso da una vena antiscientifica. Anche
l’inutile crociata nazionale governativa contro
la carne sintetica ha contribuito a formare nel-
l’opinionepubblica internazionale enegli inve-
stitori esteri questa impressione che crediamo,
nonostante tutto, infondata. In un’intervista ri-
lasciata a Federico Fubini per il Corriere, il pre-
sidente dell’Autorità garante per la protezione
dei dati personali, il giurista Pasquale Stanzio-
ne, ha spiegato che il provvedimento contro
OpenAI è giustificato dall’inosservanza di una
corretta informazione agli utenti sull’uso dei
loroprofili, oltre aunacomprensibile tuteladei
minorenni.La trattativa in corso con il gruppo
americano dovrebbe portare a una revoca del
blocco entro la fine del mese.
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Rupert Murdoch
N E W S C O R P O R A T I O N

Fake news e cause milionarie:
chi e cosa c’è dietro la resa
del signore dei media Usa
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(m. tri.) Con i suoi oltre 18 trilioni di pianeti, tutti diversi per
fauna aliena, flora, atmosfera, dimensioni e colori, NoMan’s Sky
è stato uno dei videogiochi più ambiziosi. Forse troppo, perché
alla prima uscita, nel 2016, risultò incompleto. Nel corso degli
anni, aggiornamento dopo aggiornamento, il gioco è arrivato a
sfiorare la perfezione: meno rarefatto, più accessibile, offre oggi
missioni e scopi più tangibili al giocatore, lasciandogli
comunque l’assoluta libertà di dove andare e
cosa fare nell’intero universo. Ma se queste
caratteristiche sono sufficienti per renderlo
un unicum, un ultimo aggiornamento a
sorpresa lo ha reso compatibile con il nuovo
visore di Sony, Psvr2, per Playstation,
trasformando l’infinito in unmultiverso da
vivere dal suo interno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Provati per voi

Con il social network «a voce»
si discute nella stanza virtuale

INTRATTENIMENTO
Gli«anime»giapponesi
diventanopersonagginelle serie tv

COMUNICAZIONE

(m. tri.) In Occidente i cartoni animati giapponesi, gli «anime»,
sono considerati perlopiù per i piccoli. Ma a Oriente non è così e,
come le nostre serie, le storie più belle della tv sono interpretate
da personaggi disegnati. Una finestra per comprendere la
cultura e le abitudini nipponiche. Crunchyroll è un servizio di
streaming video, genere Netflix, dedicato agli anime, di cui
vanta il maggior catalogo al mondo. Dai robot d’acciaio degli
anni ’70 ai più complessi drammi di oggi, Crunchyroll mette in
scena l’intera produzione giapponese, con una sola ora di
distanza dalla primamessa in onda in patria. Spesso doppiato,
sempre sottotitolato in italiano, il catalogo di
Crunchyroll è accessibile in mobilità
dall’omonima applicazione su iOs e Android o
dal web, tramite console e computer. Gratuito
con la pubblicità o in abbonamento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACCUMULATORE D’ENERGIA
Ricaricarapidaconilpowerbank
percellulareetablet (ec’è la torcia)

In viaggio nell’universo
fra 18 trilioni di pianeti

VIDEOGAME

L’antivirusmultilivello
mette i file sospetti in quarantena

SICUREZZA

(u. tor.) Eset Smart Security Premium 2023 è un antivirus che
opera su più livelli, studiato particolare per gli utenti privati. La
soluzione comprende il rilevamento avanzato di minacce
informatiche, la protezione contro le frodi di home banking con
gestione automatica delle password. C’è anche una sezione di
parental control, per consentire ai figli di navigare in sicurezza e
monitorarne le attività online. Interessante la gestione proattiva
di nuove minacce sconosciute. Grazie al sistema LiveGuard i file
sospetti — documenti, programmi di
installazione e file eseguibili — vengonomessi
in quarantena in attesa di essere puliti da
eventuali minacce. Ma Smart Security,
compatibile conWindows, macOs e Android,
protegge un solo dispositivo digitale, dunque
confrontato con i competitor è più costoso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ACCESSORI
Una penna low cost per scrivere
e disegnare sull’iPad
(m. ga.) Se si vuole arricchire l’iPad di Apple con una penna digitale
per scrivere o disegnare sullo schermo e si vuole risparmiare,
l’alternativa all’Apple Pencil (la versione 2 costa 149 euro) si chiama
Cisteen Pro Penna e costa 26 euro. Funziona con gli iPad usciti tra il
2018 e il 2022 (anche con la versione Pro) e se la qualità costruttiva è
inferiore a quella della penna originale, non la fa troppo
rimpiangere. Precisa, sensibile
all’inclinazione, ha anche alcune punte da
sostituire secondo la scrittura utilizzata.
Buoni i lead che indicano lo stato della
batteria che però, a differenza di quella Apple,
non si ricarica direttamente dall’iPadma va
collegata a una presa. I difetti? Non si attacca
magneticamente all’iPad come l’originale e,
se ci si allontana troppo, tende a scollegarsi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

(m. ga.) Da anni i sociologi parlano di oralità secondaria,
ovvero un ritorno alla comunicazione orale tout court, grazie
ai media tecnologici. Previsioni esagerate? Forse un po’,
perché la scrittura resta un baluardo anche su Internet, ma
stanno nascendo sistemi orali sempre più utilizzati. E adesso
anche il primo social interamente vocale con tanto di app.
Si chiama Loud, ha un brand italiano e consente di creare un
podcast collaborativo utilizzando soltanto la voce. Dopo
essersi registrati, sempre a voce, si possono inviare messaggi
vocali su tutti gli argomenti e dunque aprire stanze virtuali
nelle quali discutere.
I commenti di uno stesso argomento sono
concatenati e il risultato è una narrazione
molto interessante con pro, contro, tesi,
antitesi e a volte anche qualche sintesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

(u. tor.) Rimanere con telefonino e tablet scarichi mentre si viaggia
è come restare a secco di benzina con l’auto. Goal Zero, il brand
acquistato dalla vicentina Athena, propone Venture 75. Un power
bank (accumulatore di energia) di grande capacità, ben 19 mila 200
milliamperora, capace di caricare tramite le porte Usb uno
smartphone e un notebook. Un dispositivo digitale, impermeabile
e antipolvere, utile per esempio per chi si sposta
in camper e bicicletta. La ricarica della batteria
avviene in un’ora e mezza tramite presa elettrica,
oppure in circa sei ore se collegata a un pannello
solare. Venture 75 contiene anche una torcia,
ideale per le attività ricreative all’aperto, i viaggi e
in caso di emergenze. Ma le dimensioni e il peso
di 577 grammi lo rendono inadatto per essere
tenuto in tasca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCA Goal Zero - Athena

PRODOTTO Venture 75

PREZZO 119 euro

Ricarica da pannello solare

È pesante per stare in tasca

MARCA Eset

PRODOTTO Smart Security Pr.

PREZZO 56 euro

Controllo parentale

Protegge un solo dispositivo

PRODOTTO Crunchyroll

PIATTAFORMA iOs, Android

CASA Ellation

PREZZO Gratis o 4,99 euro al mese

MARCA Cisteen

PRODOTTO Pro Penna iPad

PREZZO 26 euro

Economica e precisa

Non si ricarica con l’iPad

PRODOTTO Loud

PIATTAFORMA Android, iOs

CASA Loud

PREZZO Gratis

MARCA Hello Games

PRODOTTO No Man’s Sky VR

PREZZO 49,99 euro

Fantascienza in realtà virtuale

Un po’ troppo vasto

Innovazione
M E D I A  H I T E C H

di M A R C O G A S P E R E T T I , U M B E R T O T O R E L L I , M A S S I M O T R I U L Z I

Lo Spid
e i residui
di Medioevo
informatico

L o Spid, sistema pubblico
d’identità digitale, è un

lasciapassare che permette di
aprire i ponti levatoi della
burocrazia, dal sito Inps ai molti
forzieri informatici che
custodiscono i nostri dati e le
nostre vite. Essendo così
importante, dovrebbe essere
facile ottenerlo. Questo
suggerisce la logica. Ma tra logica
e realtà rimane spesso un fossato:
che, diversamente dal precipizio
di «Indiana Jones e l’ultima
crociata», non si riesce a superare
con il ponte che magicamente
prende forma grazie alla forza
della fede. In Italia lo Spid è
ancora una spina: laborioso da
attivare o da riattivare. Sì, perché
dopo un po’ di tempo scade,
come lo yogurt. Quale che sia il
provider che lo fornisce: Tim,
Aruba, Register, Poste o altri. Ed è
normale che scada, come scade
ogni documento sulla nostra
identità. Un lettore milanese ci
racconta del tempo perso con
uno dei provider maggiori. Tutto
comincia con un’email che lo
invita a riattivare la propria
identità digitale attraverso un
link. Lui clicca sul link e subito
apprende che l’attesa sarà di 180
minuti. Prima di lui c’è una fila di
dieci persone. Pazienza, dice a sé
stesso. Tutti devono fare la stessa
cosa: collegarsi in video al
provider ed esibire i propri
documenti per dimostrare che si
è chi si dice di essere. Quando
arriva il turno del nostro lettore,
però, il ponte levatoio gli si
richiude sul naso: l’addetta (che
pure fa parte di un’azienda
tecnologica) non riesce a leggere
i documenti necessari per la
riattivazione, carta d’identità e
tessera sanitaria; parole, numeri
e foto le risultano appannati. Con
l’iPad il collegamento funziona
male, spiega l’impiegata. Provi a
chiudere il wi-fi e passare al 4G,
suggerisce, a volte va meglio; lui
lo fa ma cade la linea. E con la
linea gli cadono anche le braccia.
Che dire? Alcune difficoltà che
s’incontrano ogni giorno in
questi campi vengono imputate
alle regole sulla privacy. È vero
ma solo in parte: i residui di
Medioevo digitale dipendono da
cattiva comunicazione, cattive
connessioni, cattive
organizzazioni. Come sempre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P I T S T O P

di E D O A R D O S E G A N T I N I
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